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Applicazione	dei	principi	di	
insegnamento	ABA	–	VB	nella	

Scuola	
	

Do$.	Alessandro	Dibari,	Psicologo,	BCBA	
Do$.	Daniele	Rizzi,	Psicologo,	BCBA	

Do$.ssa	Erica	Scandurra,	Psicologa,	BCBA	

	
Maggio	–	Giugno	2017	

	

DSM-V	(Diagnos4c	and	Sta4s4c	Manual	of	
Mental	Disorders)	

Disturbo	dello	Spe@ro	Au4s4co	
•  A.	Deficit	persistente	nella	comunicazione	sociale	
e	nell’interazione	sociale	

•  B.	Comportamen4	e/o	interessi	e/o	aIvità	
ristre@e	e	ripe44ve	

•  C.	Sintomi	presen4	nella	prima	infanzia	
•  D.	L’insieme	dei	sintomi	deve	comprome@ere	il	
normale	funzionamento	quo4diano	

•  Livello	di	severità	misurato	in	3	pun4	
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ICD-10	(interna4onal	Classifica4on	of	
Disease)	

Au4smo	Infan4le	
•  Presenza	di	una	compromissione	dello	sviluppo	
che	si	rende	manifesta	nei	primi	tre	anni	di	vita	

•  Tipo	cara@eris4co	di	funzionamento	anormale	
nelle	aree	di	interazione	sociale,	della	
comunicazione	e	del	comportamento,	che	è	
limitato,	stereo4pato	e	ripe44vo	

•  Frequen4	altri	disturbi	specifici	come	fobie,	
disturbi	del	sonno	e	dell’alimentazione,	cara@ere	
collerico	e	autoaggressività	

Linee	guida	tra@amento	
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Le conoscenze sull’autismo sono in continua evoluzione, anche se numerosi aspetti di questo disturbo 
non sono ancora del tutto chiari. Questo perché l’autismo è un disturbo complesso, costituito da una 
“famiglia” di disturbi con caratteristiche simili ma che si esprimono in modi e livelli di gravità molto 
variabili tra loro (disturbi dello spettro autistico, vedi box sul retro).
Questa scheda ha l’obiettivo di dare indicazioni alle famiglie dei bambini e degli adolescenti 
con autismo sugli interventi efficaci per il trattamento del disturbo: si tratta di percorsi integrati, che 
comprendono sia interventi pedagogici e abilitativi sia terapie farmacologiche per i sintomi associati.
Al centro del percorso ci sono i bambini e le loro famiglie, coinvolte attivamente nella gestione del 
trattamento con il supporto di specialisti di diverse professionalità, tra cui neuropsichiatri infantili, 

pediatri, medici di medicina generale, psicologi, 
educatori professionali, logopedisti, terapisti 
della neuro e della psicomotricità.

Quali interventi non farmacologici
sono più efficaci?
Gli interventi mediati dai genitori si sono 
dimostrati efficaci. In questo tipo di approccio 
i genitori vengono guidati dai professionisti ad 
apprendere e ad applicare nella quotidianità le 
modalità di comunicazione e gli interventi utili 
per favorire lo sviluppo e le capacità comunicative 
del figlio. Questi interventi sono utili sia per i 
bambini, che possono migliorare le proprie capacità 
di comunicazione e alcuni comportamenti tipici 
dell’autismo, sia per i genitori, perché li aiutano 
a interagire con i figli e così riducono il senso di 

impotenza e l’angoscia che sono spesso presenti.
Sono efficaci anche i programmi intensivi 
comportamentali: si tratta di approcci che 
puntano a modificare i comportamenti problema 
dei bambini con autismo, attraverso programmi 
che li coinvolgono per molte ore a settimana. Sono 
efficaci soprattutto se sono rivolti ai bambini in età 
prescolare e se sono condotti da educatori e operatori 
formati e guidati da professionisti specializzati in 
queste tecniche, possibilmente con il supporto dei 
genitori e dei familiari.
Tra questi programmi i più studiati sono quelli 
basati sull’analisi comportamentale applicata 
(ABA, Applied behaviour analysis), che può 
migliorare il quoziente intellettivo, il linguaggio e i 
comportamenti adattativi, cioè le abilità necessarie 
per la vita quotidiana. È importante precisare, però, 
che i risultati di questo intervento possono variare 
molto tra bambino e bambino e non esiste la certezza 
di un risultato positivo sempre.
In generale, l’efficacia degli interventi indicati 
aumenta se tutte le persone che interagiscono 
con i bambini adottano le stesse modalità di 
comunicazione e di comportamento. Ecco perché è 
importante che i genitori e le persone che passano 

molto tempo con questi bambini siano sempre 
attivamente coinvolti e guidati dai professionisti.

Quali farmaci sono efficaci per il 
trattamento dei sintomi dell’autismo?
Il trattamento con i farmaci deve essere applicato 
con cautela, prestando la massima attenzione agli 
eventuali effetti collaterali, che il medico deve 
segnalare e spiegare. 
È importante considerare che i farmaci possono 
essere efficaci su sintomi che spesso si associano 
all’autismo, ma non “curano” il disturbo.
Il risperidone è utile per migliorare l’irritabilità, 
l’iperattività, il distacco dagli altri (ritiro sociale) e i 
comportamenti ripetuti e rituali (stereotipati).
È efficace nel breve termine, ma non ci sono dati sul 
lungo periodo.
Il metilfenidato può essere utilizzato per trattare 
l’iperattività nei pazienti con autismo fino a 14 anni; 
deve essere prescritto da un centro specialistico e 
gli eventuali effetti collaterali devono essere tenuti 
sotto controllo.
Altri farmaci non sono ancora stati approvati per il 
trattamento dell’autismo, perché i dati scientifici 
sono ancora troppo pochi (sono chiamati farmaci 
off label). Inoltre, i dati sull’efficacia dei farmaci nel 
lungo periodo non sono ancora disponibili.

Le diete che escludono la caseina e/o il 
glutine sono utili?
Non ci sono prove scientifiche sufficienti a dimostrare 
che siano utili per i bambini con autismo. Quindi 
è bene che queste diete siano utilizzate solo se il 
bambino soffre di allergie o intolleranze alimentari 
e non per il trattamento dell’autismo, perché – 
come tutte le diete di esclusione – possono essere 
dannose, se protratte per lungo tempo e senza 
controlli specialistici.
Se il bambino ha comportamenti alimentari 
scorretti, che possono influire sulla crescita o sullo 
sviluppo, o tende a selezionare i cibi in modo 
eccessivo, oppure presenta sintomi di intolleranze 
alimentari, è importante rivolgersi al medico.

Gli interventi
non raccomandati

Gli studi indicano che i seguenti 
interventi non sono efficaci
la loro utilità è incerta
casi, nemmeno sicuri per i bambini con 
autismo. Per questi motivi non sono 
raccomandati.

Farmacologici

Chelazione
la salute

Secretina

Gli antidepressivi inibitori selettivi 
della ricaptazione della serotonina 
(SSRI) possono essere utili, se il caso 
specifico lo richiede, per trattare i 
bambini che soffrono anche di disturbo 
ossessivo compulsivo o di depressione, 
ma non sono efficaci per il trattamento 
dei sintomi dell’autismo.

Non farmacologici

Auditory integration training: metodo 
utilizzato per migliorare l’ipersensibilità 

confusione nei bambini con autismo

Comunicazione facilitata: metodo di 
comunicazione in cui un adulto aiuta 
il bambino a digitare messaggi su una 
tastiera sostenendone la mano

Terapia con ossigeno iperbarico.

Prima	di	iniziare…	Sfa4amo	alcuni	
Mi4	sull’ABA	

� L’ABA	 è	 un	 “trattamento”	 sperimentale	 e	 non	 scientificamente	
validato	

� Nell’ABA	si	utilizzano	unicamente	cibo	o	giocattoli	e	si	“ricattano”	
i	bambini	per	mostrare	specifici	comportamenti	

� L’ABA	 è	 efficace	 per	 il	 trattamento	 dell’autismo	 e	 non	 utile	 per	
altre	forme	di	disabilità	
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Mi4	sull’ABA	
� L’ABA	trasforma	i	bambini	in	Robot	

� L’ABA	 è	 focalizzata	 solo	 sul	 comportamento	 e	 non	 sul	
linguaggio	

� L’ABA	 insegna	 solo	 a	 “tavolino”	 e	 gli	 apprendimenti	 sono	
mostrati	solo	in	ambienti	strutturati	e	con	il	terapista	

È	corre@o	definire	l’ABA	come	la	
“terapia	dell’au-smo”?	

Analisi	Applicata	del	
Comportamento	

(ABA)	
Spor
t	

Aziende	

Scuola	 Au@sm
o	

Disabilit
à	

Marke@ng	

ecc	
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Alan	Poling	e	i	suoi	“Hero	rats”	
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Ruoli	e	responsabilità	di	terapista	e	supervisore	(Mari,	Clò,	Degli	
Espinosa	2015)	

Cosa	riceverete	OGGI	
(PARTE	I)	
•  Descrizione	dei	principi	del	comportamento	
–  Definizioni	
–  Esempi	pra4ci	
–  Esercitazioni	di	gruppo	

(PARTE	II)	
•  Descrizione	delle	strategie	per	tracciare	un	profilo	

mo4vazionale	dello	studente	e	migliorare	la	sua		
collaborazione	con	l’insegnante	
–  Definizioni	
–  Esempi	pra4ci	
–  Esercitazioni	di	gruppo	
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Cos’è	l’Analisi	Comportamentale	
Applicata	(ABA)		

E’	il	disegno,	implementazione	e	
valutazione	di	modificazioni	
ambientali	mirate	ad	o@enere	
risulta@	socialmente	significa@vi	nel	
comportamento	umano	e	
l’iden@ficazione	delle	variabili	
responsabili	del	cambiamento.	

	

Perchè	l’approccio	comportamentale	
all’insegnamento	a	bambini	con	

bisogni	speciali?	
•  L’ABA	non	è	un	metodo,	ma	la	scienza	del	comportamento,	applicata	a	

comportamen4	socialmente	significa4vi	
•  Fornisce	strategie	di	insegnamento	basate	sull’evidenza	scien@fica	
•  Le	procedure	di	insegnamento	u4lizzate	sono	supportate	da	oltre	50	anni	di	

ricerca	scien@fica	(JEAB	1958,	JABA	1968)	
•  L’ABA	fornisce	strumen@	di	valutazione	del	comportamento	e	delle	abilità,	facili	

da	u4lizzare	ed	interpretare	
•  Gli	strumen4	di	valutazione	ed	analisi	a	disposizione	degli	operatori	sono	

fondamentali	per	la	valutazione	delle	abilità	di	partenza	del	nostro	allievo	e	per	la	
spiegazione	delle	cause	dei	comportamen@	problema.		

•  Tali	strumen4	ci	forniscono	delle	informazioni	de$agliate	per	la	stesura	di	un	
piano	educa@vo	individualizzato	fondato	su	strategie	efficaci	di	modificazione	del	
comportamento	
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 2 VB-MAPP
Master Scoring Form

Copyright 2007-2008 Mark L. Sundberg

1 2 3 4
T O E TO  

Mand Tact Listener VP/MTS Play Social Reading Writing LRFFC IV Group Ling. Math

15

14

13

12

11

Mand Tact Listener VP/MTS Play Social Imitation Echoic LRFFC IV Group Ling.

10

9

8

7

6

Mand Tact Listener VP/MTS   Play   Social Imitation Echoic Vocal

5

4

3

2

1

Child's name:                                                            
Tester

7
19

AD
AD

Score Date Color

        

                
32,5

01/05/12
mag-13
mag-14

          

Age at testing: AD                

Key:                
1st test: 
2nd test:
3rd test:  

Date of birth: 

                   LEVEL 2

                                

                 LEVEL 1

              LEVEL 3
                4th test:  

VB-MAPP	(Sundberg,	2008)	
Edizione	italiana	a	cura	di	Moderato	e	Copelli,	2012	

I	PRINCIPI	
DELL’ABA	
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I	principi	dell’ABA	

Descrivono	una	relazione	tra	comportamento	
ed	ambiente	circostante	e	sono	validi	per	
tu@e	le	specie	viven4	in	ogni	ambiente.	È		
necessario	conoscerli	per	u4lizzarli	
nell’insegnamento	e	per	sfatare	alcuni	luoghi	
comuni.	

	
Sono	le	“leggi	del	comportamento”	
	

*Principi	del	comportamento	
I	principi	fondamentali	del	comportamento	
sono	:	

	
•  RINFORZO	
•  PUNIZIONE	
•  ESTINZIONE	
•  STIMULUS	CONTROL	
•  MOTIVAZIONE	(MOTIVATING	OPERATIONS)	
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IL	RINFORZO	

IL	RINFORZO:	esempio	1	
•  Marco	è	un	bambino	au4s4co	che	ama	i	
modellini	delle	automobili.		

•  Ogni	volta	che	vuole	giocare	con	i	suoi	modellini	
va	dalla	maestra	e	le	dice:	“Mi	dai	le	Macchine?”.	

•  La	maestra	prende	immediatamente	i	modellini	
dalla	mensola	e	li	dà	a	Marco	

•  Nei	giorni	successivi,	ogni	volta	che	Marco	vuole	
le	sue	macchinine,	va	dalla	maestra	e	le	dice	“Mi	
dai	le	macchine?”	
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Il	rinforzo:	definizione	
•  Il	rinforzo	è	uno	s4molo	che	segue	immediatamente	
un	determinato	comportamento	
–  Domanda	per	i	partecipan4:	Qual	è	l’evento	che	segue	
immediatamente	la	richiesta	di	Marco	nell’esempio?	

•  Aumenta	o	man@ene	stabile	la	frequenza	futura	di	
quel	comportamento	
–  Domanda	per	i	partecipan4:	Qual	è	il	comportamento	che	
viene	rinforzato	nell’esempio?	

•  Il	rinforzo	è	tale	rispe@o	agli	effeI	che	ha	sul	
comportamento	

•  Uno	s@molo	non	è	necessariamente	un	rinforzo	
perchè	NOI	lo	riteniamo	tale	

Il	rinforzo:	non-esempio	
•  Michele	è	un	bambino	di	7	anni	con	diagnosi	di	au4smo.	A	

scuola	resta	seduto	sulla	sua	sedia	e	svolge	i	compi4	propos4	
dalla	sua	maestra.		

•  Un	giorno	una	nuova	insegnante	gli	propone	una	scheda	con	
compi4	da	svolgere	in	autonomia.	Michele	esegue	i	suoi	
compi4	ed	aspe@a	che	la	maestra	si	avvicini	per	correggerli	

•  L’insegnante	si	accorge	che	Michele	ha	svolto	i	suoi	compi4	
corre@amente,	gli	si	avvicina	e,	con	un	tono	di	voce	molto	
alto,	gli	dice:	
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•  “Michele,	ma	sei	stato	veramente	
bravissimo,	vieni	faU	dare	un	abbraccio,	non	
sapevo	che	fossi	così	bravo!”	e	poi	
rivolgendosi	alla	classe	con	tono	severo:	
“bambini	dovreste	lavorare	tuU	come	
Michele,	invece	siete	solo	dei	fannulloni	e	
adesso	rime$etevi	a	lavorare!”	

	

•  Il	giorno	dopo	la	maestra	propone	a	Michele	una	scheda	simile:	Michele	si	
rifiuta	di	svolgere	i	compi@	sulla	scheda!		

Domanda	

•  La	reazione	dell’insegnante,	che	
genuinamente	voleva	elogiare	il	
comportamento	di	Michele,	può	tu$avia	
definirsi	un	rinforzo?	

•  Qual	è	stato	l’effe@o	sul	comportamento	di	
Michele?	
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Uno	s4molo	non	è	un	rinforzo	perché	
noi	lo	riteniamo	tale!	

Un	rinforzo	prima	o	poi	esaurisce	il	suo	
effe@o!	
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*Definizione	

•  Quando	la	frequenza	futura	di	un	
comportamento	aumenta	dopo	la	
presentazione	o	l’aumento	in	intensità	di	uno	
s4molo,	questa	relazione	si	chiama	rinforzo	
posi4vo.	

•  	Quando	la	frequenza	futura	di	un	
comportamento	aumenta	dopo	la	rimozione	o	
la	diminuzione	di	uno	s4molo,	questa	
relazione	si	chiama	rinforzo	nega4vo	

Tipi	di	rinforzo:	posi@vo	e	nega@vo	(questa	
classificazione	sarà	importante	per	stabilire	la	

collaborazione	dello	studente	con	le	giuste	modalità)	

•  Quando	la	frequenza	futura	di	un	comportamento	aumenta	
dopo	la	presentazione	o	l’aumento	in	intensità	di	uno	
s4molo,	questa	relazione	si	chiama	rinforzo	posi@vo	
–  Esempio	1:	la	consegna	della	palla	dopo	la	richiesta	“Palla”	di	
Giovanni	può	considerarsi	un	rinforzo	posi@vo.	Altri	esempi?	

•  Quando	la	frequenza	futura	di	un	comportamento	aumenta	
dopo	la	rimozione	o	la	diminuzione	di	uno	s4molo,	questa	
relazione	si	chiama	rinforzo	nega@vo	
–  Esempio	1:	gra@arsi	un	braccio	alleviando	in	questo	modo	il	
prurito	agisce	può	considerarsi	un	rinforzo	nega4vo.	

–  Altri	esempi?	(è	un	4po	di	rinforzo	nega4vo	molto	comune	in	
quasi	tuI	i	seIng	di	insegnamento).		
•  Aiuto:	qual	è	l’evento	durante	la	giornata	scolas4ca	che	mol4	dei	
nostri	studen4	desiderano	rimuovere?	
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Esempi		
•  Esempio	1:	Giovanni	chiede	“Palla!”.	L’adulto	gliela	
consegna.	
•  La	consegna	della	palla	agirà	come	rinforzo	posi@vo	se	

Giovanni	in	futuro,	ripeterà	la	richieste	“Palla”	con	la	
stessa	o	con	una	maggiore	frequenza	(in	condizioni	di	MO	
per	la	palla)	

•  Esempio	2:	gra@arsi	un	braccio	quando	si	ha	prurito	
e	come	conseguenza	il	prurito	diminuisce	
•  La	cessazione	del	prurito	agirà	come	rinforzo	nega@vo	il	

comportamento	di	gra@arsi	sarà	emesso	con	la	stessa	o	
maggiore	frequenza	nel	futuro	(in	presenza	della	
s4molazione	avversiva	cos4tuita	dal	prurito)	

Non	esempi	

•  Michele	grida	in	classe.	Gli	tolgo	il	suo	gioco	
preferito	finchè	non	sme@e	di	gridare.	
Michele	sme@e	di	gridare.	

•  Giacomo	chiede	una	pausa.	Gli	con4nuo	a	fare	
domande	finchè	non	sme@e	di	chiedermi	la	
pausa.	Giacomo	sme@e	di	chiedermi	una	
pausa.	
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Domande	(post-test)	
•  Stabilite	se	ogni	seguente	relazione	è	definibile	come	rinforzo	posi@vo	o	

nega@vo	o	nessuno	dei	due	

–  Giacomo	lancia	una	macchinina	e	la	maestra	gliela	toglie	dicendogli	“oggi	non	ci	
giochi	più”	
•  P	
•  N	
•  Nessuno	dei	due	

–  Consegna	della	palla	allo	studente	dopo	la	richiesta	“palla”	
•  P	
•  N	
•  Nessuno	dei	due	

–  Marco	grida	e	la	sua	mamma	gli	toglie	il	nintendo	dicendogli	“lo	riavrai	stasera”	
•  P	
•  N	
•  Nessuno	dei	due	

–  Mal	di	testa	diminuisce	dopo	assunzione	dell’aspirina	
•  P	
•  N	
•  Nessuno	dei	due	

–  Dolore	al	braccio	diminuisce	dopo	applicazione	del	ghiaccio	
•  P	
•  N	
•  Nessuno	dei	due	

	

Domanda	

•  Ritenete	più	efficace	il	rinforzo	posi4vo	o	
nega4vo	nell’insegnamento?	
– Rinforzo	posi4vo	(in	altri	termini:	“lavori	per	
guadagnare”)	

– Rinforzo	nega4vo	(“lavori	per	oDenere	una	pausa	
dal	lavoro”)	

– Nell’oIca	di	mantenere	alta	la	collaborazione	del	
vostro	studente,	su	quale	inves4reste	
maggiormente	mentre	lavorate	con	lui/lei?	
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LA	PUNIZIONE	

La	punizione:	esempio	
Michele	è	un	ragazzo	au4s4co	che	ama	allineare	a	terra	delle	tesserine	colorate.	
	
Michele	non	perme@e	a	nessuno	di	muovere	le	sue	tesserine	
	
Quando	alcune	tesserine	volano	via	per	un	colpo	di	vento	o	per	il	passaggio	di	una	

persona,		
Michele	inizia	a	gridare	e	ad	aggredire	le	persone	che	sono	presen@	nella		stanza.	
	
Un	giorno	il	papà	di	Michele	passa	ed	urta	inavver4tamente	una	tesserina.	Michele	

inizia	ad	urlare	e	a	prendere	a	calci	la	TV	
	
Il	papà	di	Michele	gli	toglie	immediatamente	tu@e	le	tessere	e	gli	dice	che	potrà	

riaverle	solo	il	giorno	dopo	
	
Il	giorno	dopo	un	colpo	di	vento	fa	volare	due	tessere	colorate.	Michele	si	alza	in	

piedi,	inizia	a	correre	contro	la	TV,	poi	improvvisamente	si	accorge	che	il	papà	lo	
sta	guardando	e	si	ferma.	Michele	torna	a	sedersi	e	ricomincia	a	giocare	in	silenzio.	
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La	punizione:	definizione	
•  La	punizione	è	uno	s4molo	che	segue	immediatamente	un	

determinato	comportamento	
–  Domanda:	Quale	evento	segue	il	comportamento	aggressivo	di	

Michele	nell’esempio?	
	
•  Diminuisce	la	frequenza	futura	o	elimina	il	comportamento	

–  Domanda:	Quale	comportamento	viene	punito	nell’esempio?	
	
•  La	punizione	è	tale	per	gli	effeI	che	ha	sul	comportamento	
	
•  Uno	s@molo	non	è	necessariamente	una	punizione	perchè	NOI	lo	

consideriamo	tale	

La	punizione:	NON	esempio	
Marco	ama	ricevere	a@enzione	dal	suo	papà	
	
Ogni	volta	che	Marco	è	mo4vato	per	l’a@enzione	di	suo	padre,	piange	e	

lancia	le		sue	macchinine	a	terra	
	
Come	risultato	del	suo	comportamento,	il	papà	di	Marco	gli	si	avvicina	

immediatamente	e	lo	rimprovera.	Gli	ordina	anche	di	rime@ere	le	
macchinine	a	posto.	Il	papà	di	Marco	non	va	via	e	con4nua	a	ripetergli	
l’ordine	finchè	Marco	non	ha	rimesso	tu@e	le	macchinine	a	posto	

	

Marco	non	sme@e	di	lanciare	i	modellini	a	terra,	anzi	inizia	a	farlo	più	volte	al	
giorno.	

	
Il	papà	di	Marco	è	disperato	e	dice:	“Con4nua	a	farlo	nonostante	lo	punisca	

ogni	volta	che	lancia	le	macchinine!”	
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Domanda		
•  Siamo	sicuri	che	il	rimprovero	e	il	fa@o	di	rimanere	con	Marco	

finchè	non	ha	rimesso	le	macchinine	a	posto	siano	una	
punizione,	data	la	presenza	di	una	mo4vazione	di	Marco	a	
ricevere	a@enzione	dal	papà?	

•  Il	comportamento	di	Marco	(aumento	della	frequenza	del	
comportamento)	ci	dice	il	contrario.	

•  Il	rimprovero,	in	questo	caso,	ha	agito	come…	

Rinforzo!!	

L’ESTINZIONE	
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Es4nzione:	esempio		
Vito	è	un	ragazzo	au4s4co	di	12	anni	che	ha	un	forte	interesse	per	le	piante.		
	
Ha	una	collezione	di	circa	70	alberelli	di	plas4ca,	che	4ene	su	un	vecchio	

tavolo	

Il	suo	gioco	preferito	è	cambiare	l’ordine	degli	alberi	sul	tavolo	e	creare	ogni	
giorno	scenari	diversi	

Il	problema	è	che	Vito	ama	farlo	fare	ai	suoi	compagni	di	giochi.	Si	siede	sul		
divano	e	chiede	a	Paolo	(un	suo	amico)	di	spostarli.	Dopo	alcuni	giorni,	Paolo	

si	annoia	di	questo	gioco	e	torna	a	giocare	al	computer	
	
Vito	chiede	a	Paolo	di	tornare	a	giocare,	ma	Paolo	gli	risponde	che	ha	da	fare	

e	con4nua	a	giocare	al	computer	
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Esempio	es4nzione	(con4nua)	
Vito	con4nua	a	chiedere	incessantemente	a	Paolo	di	tornare	a	giocare.	Paolo	fa	

finta	di	niente	e	con4nua	a	giocare	al	videogioco.	
	
Vito	allora	inizia	a	gridare	e	a	togliere	il	joys4ck	dalle	mani	di	Paolo.	Paolo	si	

riprende	il	joys4ck	e	con@nua	ad	ignorare	il	comportamento	di	Vito	
	
Vito	dà	un	calcio	alla	poltrona	ed	inizia	a	spingere	Paolo	cercando	di	farlo	cadere.	

Paolo	ignora	il	comportamento	
	
Dopo	30	minu@	Vito,	esausto,	interrompe	le	richieste	e	va	a	giocare	da	solo	con	i	

suoi	alberelli.	

Es4nzione:	definizione	
•  Es4nzione	significa	non	rinforzare	un	
comportamento	precedentemente	rinforzato	
–  Esercizio:	Tornate	all’esempio	e	cercate	il	
comportamento	non	rinforzato	

	
•  Durante	il	processo	di	es4nzione	un	
comportamento	peggiora	prima	di	scomparire	
–  Esercizio:	tornate	all’esempio	e	cercate	le	forme	
assunte	dal	comportamento	prima	di	scomparire	

	
•  Tale	fenomeno	è	de@o	scoppio	d’es@nzione	
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Mi	neghi	il	rinforzo	di	comportamen4	
precedentemente	rinforza4?	
SCOPPIO	DI	ESTINZIONE	

Vito	chiede	a	Paolo	di	tornare,	ma	Paolo	gli	risponde	che	ha	da	fare	e	
con4nua	a		giocare	al	computer	

Vito	 con4nua	 a	 chiedere	 incessantemente	 a	 Paolo	 di	 tornare	 a	
giocare.	Paolo	fa	finta	di	niente	e	con4nua	a	giocare	al	videogioco.	

	
Vito	allora	 inizia	a	gridare	e	a	togliere	 il	 joys@ck	dalle	mani	di	Paolo.	

Paolo	 si	 riprende	 il	 joys4ck	 e	 con4nua	 ad	 ignorare	 il	
comportamento	di	Vito	

	
Vito	dà	un	calcio	alla	poltrona	ed	 inizia	a	spingere	Paolo	cercando	di	

farlo	cadere.	Paolo	ignora	il	comportamento	
	
Dopo	30	minu4	Vito,	esausto	interrompe	le	richieste	e	va	a	giocare	

da	solo	con	i	suoi	alberelli.	
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Es4nzione:	non-esempio	
	

NON	necessariamente	ESTINZIONE	significa	IGNORARE.	
Leggete	il	prossimo	esempio		

Angela,	la	mamma	di	Vito,	ogni	pomeriggio	aiuta	Vito	nei	suoi	compi4.	Il	pomeriggio	della	lite	con		Paolo,	Vito	si	
rifiuta	di	fare	i	compi4	e,	quando	Angela	lo	chiama,	inizia	ad	urlare.	

Angela	è	intenzionata	ad	es@nguere	questo	comportamento	e	ado@a	la	stessa	strategia	di	Paolo	(…).		
	
Pertanto,	MENTRE	VITO	GRIDA	E		SI	RIFIUTA	DI	LAVORARE	o	accende	la	TV,	si	siede	in	poltrona	ed	inizia	ad	

ignorare	questo	comportamento		

Dopo	poco	tempo	Vito	sme@e	di	gridare	e	torna	a	giocare	con	i	suoi	alberelli.	Angela	lo	chiama	nuovamente	e	
Vito	me@e	in	a@o	lo	stesso	comportamento	problema	(CONTINUA	A	GRIDARE).	Angela	reagisce	nello	
stesso	modo	(va	a	sedersi	in	poltrona)	

	
Tale	situazione	si	ripete	per	altre	5	volte.	Immaginate	il	beneficio	di	Vito,	che	con	un	po’	di	urla	riesce	a	tenere	

lontana	la	sua	mamma	e	sopra@u@o	I	SUOI	COMPITI.	
	
Quel	giorno	Vito	riesce	a	non	fare	i	compi4	
	

La	stessa	situazione	diventa	sempre	più	frequente.		
	
La	mamma	di	Vito	è	preoccupata	perchè	non	capisce	perchè	l’es@nzione	non	funzioni	

Domanda	

•  Pensate	ai	tre	principi	del	comportamento	
(rinforzo,	punizione,	es4nzione)	

	
Rispe@o	al	comportamento	di	urlare	dopo	la	
richiesta	di	fare	i	compi@,	ignorare	e	tornare	
a	sedersi	in	poltrona	ha	funzionato	come:	
– Rinforzo	
– Punizione	
– Es@nzione	
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Es@nzione	≠	ignorare	
•  Es4nguere	i	comportamen4	di	fuga/evitamento	
significa:	

	
– MANTENERE	LA	RICHIESTA	DOPO	IL	
COMPORTAMENTO	PROBLEMA	FINO	AD	OTTENERE	
LA	COLLABORAZIONE	

–  RIPETERE	LA	RICHIESTA	ED	AIUTARE	LA	PERSONA	A	
COLLABORARE	CON	L’ADULTO	

– DOPO	AVER	USATO	L’ESTINZIONE	CHIEDIAMOCI	
SEMPRE	COSA	ABBIAMO	SBAGLIATO	E	COSA	
AVREMMO	POTUTO	FARE	PER	EVITARLA	(PARTE	II	
PRIMA	GIORNATA)	

	
	

Esercitazione	(di	gruppo)	
•  Indicare	la	corre@a	strategia	di	es4nzione	per	i	seguen4	

comportamen4:	
•  Nota	importan4ssima:	per	lo	scopo	di	questa	sezione	vi	si	

chiede	di	indicare	solo	la	strategia	di	es4nzione,	ma	nella	
pra@ca	reale,	l’es@nzione	è	sempre	associata	ad	una	
strategia	di	rinforzo	differenziale	di	comportamen@	
adegua@.	L’es@nzione	da	sola	non	basta!!	
–  Alessandro	urla	ogni	volta	che	è	mo4vato	per	l’a@enzione	della		
sua	maestra	

–  Giacomo	picchia	ogni	volta	che	vuole	indietro	il	suo	tablet	
–  Patrizia	lancia	il	quaderno	per	aria	ogni	volta	che	il	terapista	le	
chiede	di	lavorare	

–  Roberto	si	gra@a	fino	a	procurarsi	delle	escoriazioni	perché	gli	
piace	l’effe@o	che	fa	(sensory	ex4nc4on)	
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Leggete	a@entamente	questo	scenario	
•  Davide	è	un	ragazzo	con	au4smo	di	13	anni.	Davide	ha	un	vasto	

repertorio	di	comportamen4	problema.	Usa	schiaffi,	calci,	lancio	di	
oggeI	pesan4	contro	l’adulto,	4ra	i	capelli	degli	adul4	e	talvolta	dei	suoi	
pari.	La	durata	di	ques4	episodi	può	raggiungere	i	20-30	minu4	e	la	
frequenza	oscilla	tra	1	e	30-40	risposte	nell’intero	episodio.	Si	ipo4zza	
che	Davide	me@a	in	a@o	ques4	comportamen4	quando	l’adulto	gli	nega	
accesso	alla	sua	a@enzione	e	ad	alcune	aIvità	preferite.	Davide	me@e	in	
a@o	ques4	comportamen4	prevalentemente	a	scuola,	in	classe.	Le	sue	
insegnan4	sono	molto	preoccupate	e	lo	stesso	per	la	dirigenza	scolas4ca.	
Il	terapista	di	Davide	è	abbastanza	convinto	che	non	sia	mai	stato	
implementato	un	corre@o	protocollo	di	es4nzione	di	ques4	
comportamen4	e	che,	anche	a	costo	di	andare	incontro	ad	un	lungo	
scoppio	d’es4nzione	sia	giunto	il	momento	di	affrontare	i	comportamen4	
problema	scegliendo	la	giusta	strategia.	Pertanto	decide	di	andare	a	
scuola,	ed	implementare	un	protocollo	di	es4nzione	del	comportamento	
problema.	Alla	prima	richiesta	di	Davide	“voglio	il	tablet”	il	terapista	gli	
risponde:	“oggi	non	puoi	averlo”.	

Leggete	a@entamente	questo	scenario	
•  Davide	dà	uno	schiaffo	al	terapista,	che	rimane	impassibile	
e	dice	alle	maestre	di	fare	lo	stesso.	Davide,	nei	20	minu4	
successivi	mostra	un’alta	frequenza	di	comportamen4	
problema	contro	il	terapista,	le	insegnan4	ed	alcuni	suoi	
compagni.	Il	terapista	con4nua	a	negargli	il	tablet.	Davide	
non	riceve	a@enzione	dalle	sue	maestre	e	dai	suoi	
compagni.	Una	maestra	riceve	un	astuccio	in	faccia.	

•  Davide	si	denuda	in	classe	ed	inizia	a	lanciare	banchi	e	sedie	
per	aria.	Il	terapista	rimane	fermo	sulla	sua	decisione.	Il	
tablet	non	viene	consegnato.	Uno	dei	banchi	colpisce	una	
bambina	sul	piede	

•  Dopo	20	minu4	Davide	inizia	a	piangere.	È	esausto,	si	
riveste	e	torna	al	suo	posto.	Prende	un	libro	ed	inizia	a	
sfogliarlo.	Sme@e	di	chiedere	il	tablet	al	terapista,	dopo	
alcuni	minu4	inizia	i	suoi	compi4	e	termina	la	giornata	
mostrando	un	comportamento	corre@o	
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Domanda	

•  A@eso	che	l’ipotesi	del	terapista	fosse	corre@a	
(CP	mantenu4	dall’a@enzione	e	dall’accesso	al	
rinforzo	tangibile)	la	procedura	di	es4nzione	è	
stata	implementata	corre@amente	
–  V	
–  F	

•  L’ambiente	è	stato	adeguatamente	preparato	allo	
scoppio	d’es4nzione?	
–  V	
–  F		

Domanda	

•  È	corre@o,	per	comportamen4	di	questa	gravità,	che	si	
implemen4	un	protocollo	di	es4nzione	dire@amente	
nel	luogo	in	cui	ques4	si	manifestano?	
–  V	
–  F	

•  Chi/cosa	corre	i	rischi	maggiori	se	l’ambiente	non	viene	
adeguatamente	preparato	allo	scoppio	d’es4nzione?	
–  L’incolumità	fisica	del	ragazzo	con	au4smo	
–  La	dignità	del	ragazzo	con	au4smo	
–  L’incolumità	fisica	dei	pari	
–  L’incolumità	fisica	degli	operatori	
–  Tu@e	le	risposte	sono	corre@e	
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•  Video	Steewie	
h@ps://www.youtube.com/watch?
v=cVHVh5R7YXo	

LA	MOTIVAZIONE	
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LA	MOTIVAZIONE	
•  È	un	principio	noto	nell’analisi	del	
comportamento	come	establishing	operaKon	

•  Definizione:	Un	evento	ambientale,	
operazione	o	condizione	di	s-molo	che	
influenza	un	organismo	aumentando	
momentaneamente	(a)	l’efficacia	di	uno	
s-molo	come	rinforzo,	e	(B)	la	frequenza	di	
comportamen-	che	hanno	prodoDo	quello	
s-molo	nel	passato	(Michael,	93)	
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*I	due	effeV	della	MoKvaKng	OperaKon	

•  Value	altering	effect:	la	MO	altera	
temporaneamente	il	valore	di	uno	s4molo	

•  Behavior	altering	effect:	la	MO	altera	
momentaneamente	la	frequenza	dei	
comportamen4	che	hanno	prodo@o	quel	
rinforzo	nel	passato	

Due	categorie	di	MO	

Mo4va4ng	
Opera4on	

EO:	
Establishing	
Opera4on	

(deprivazione)	

AO:	
Abolishing	
Opera4on	
(sazietà)	
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Esempi	EO	
•  La	deprivazione	(EO/establishing	opera@on)	da	
cibo	è	un	evento	che:	
– Aumenta	il	valore	del	cibo		
– Aumenta	i	comportamen4	che	hanno	prodo@o	cibo	
nel	passato	

•  La	deprivazione	da	sonno	(establishing	
opera@on)	è	un	evento	che:	
– Aumenta	il	valore	del	__________	
– Aumenta	i	comportamen4	che	nel	passato	hanno	
____________	

Esempi	MO		

•  La	deprivazione	da	a@enzione	(establishing	
opera@on)	è	un	evento	che:	
– Aumenta	il	val_____________	
– Aumenta	i	comp______________	
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Domanda	
1.  Quale	strategia	scegliereste	per	creare	EO	per	

bevande,	per	uno	studente	con	cui	vogliamo	
usare	il	tè	alla	pesca	come	rinforzo	(voglio	
aumentare	il	valore	del	tè,	per	aumentare	le	
richieste	spontanee	dello	studente)	
1.  Usare	il	tè	come	rinforzo	dopo	che	lo	studente	ha	

mangiato	un	cibo	salato	(es.	le	sue	pata4ne	
preferite)	

2.  Fare	una	sessione	di	aIvità	fisica		
3.  Restringere	l’accesso	al	tè	solo	ai	momen4	di	lavoro	
4.  Tu@e	le	risposte	sono	corre@e	

L’ABOLISHING	
OPERATION	
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L’Abolishing	Opera4on	

•  È	un’operazione	mo4va4va	come	l’establishing	
opera4on	

•  Ha	l’effe$o	opposto	dell’establishing	opera4on	
•  Definizione:	Un	evento	ambientale,	operazione	o	
condizione	di	s-molo	che	influenza	un	organismo	
diminuendo	momentaneamente	(a)	l’efficacia	di	
uno	s-molo	come	rinforzo,	e	(b)	la	frequenza	di	
comportamen-	che	hanno	prodoDo	quello	
s-molo	nel	passato	(Michael,	93)	
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I	due	effeI	dell’abolishing	opera4on	

•  Value	altering	effect:	l’AO	diminuisce	
temporaneamente	il	valore	di	uno	s4molo	

•  Behavior	altering	effect:	l’AO	diminuisce	
momentaneamente	la	frequenza	dei	
comportamen4	che	hanno	prodo@o	quel	
rinforzo	nel	passato	

•  Come	si	comporterà	una	persona	dopo	un	
lungo	pranzo	davan4	ad	un	pia@o	di	lasagne?	

Esempi	AO	
•  La	sazietà	da	sonno	(abolishing	opera@on)	è	un	
evento	che:	
– Diminuisce	il	valore	del	__________	
– Diminuisce	i	comportamen4	che	nel	passato	hanno	
____________	

•  La	sazietà	da	cibo	(AO/abolishing	opera@on)	è	un	
evento	che:	
–  __________	il	valore	del	cibo		
–  __________	i	comportamen4	che	hanno	prodo@o	
cibo	nel	passato	
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Esempi	AO	
•  La	sazietà	da	a@enzione	(abolishing	
opera@on)	è	un	evento	che:	
– ______________	il	val_____________	
– ______________	i	comp______________	

Perché	ci	interessa	nella	pra@ca	
•  Collaborazione	(quando	l’AO	per	il	rinforzo	pone	un	
problema):	
–  Un	rinforzo	può	perdere	facilmente	la	sua	efficacia	
–  Quando	un	rinforzo	usato	nell’insegnamento	perde	la	sua	efficacia,	i	

comportamen4	collabora4vi	diventano	meno	probabili	
–  L’AO	per	il	rinforzo	usato	nell’insegnamento	minaccia	l’efficacia	

dell’insegnamento	
–  Se	il	terapista	man4ene	bassa	l’AO	per	il	rinforzo	che	usa	per	il	lavoro,	

il	rinforzo	manterrà	la	sua	efficacia	per	il	corso	della	lezione	e	lo	
studente	sarà	pronto	a	collaborare	con	le	richieste	dell’insegnante	

–  Nelle	prossime	lezioni	riceverete	una	rassegna	con	le	principali	
strategie	che	mantengono	bassa	l’AO	per	il	rinforzo	e	che	sono	
indicate	come	best	prac-ces	nell’insegnamento		
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Perché	ci	interessa	nella	pra@ca	
(Quando	l’AO	per	il	rinforzo	“risolve”	un	problema)	
Comportamen4	problema	(Iwata	et	al,	2000):	

	
Se	un	bambino	eme@e	comportamen4	problema	quando	è	deprivato	
dall’a@enzione	dell’adulto,	l’insegnante	potrà	diminuire	la	frequenza	dei	
comportamen4	problema	mantenendo	basso	il	valore	dell’a$enzione.	
Una	delle	strategie	di	riduzione	dei	comportamen4	problema	passa	
ANCHE	a@raverso:	

•  Una	puntuale	iden4ficazione	del	rinforzo	che	man4ene	i	comportamen4	
problema	

•  Un	intervento	mirato	per	ridurre	il	valore	del	rinforzo	del	CP.	
•  Se	il	valore	del	rinforzo	del	CP	(es.	a@enzione)	diminuisce,	il	bambino	
eme@erà	CP	con	una	minore	probabilità	

Perché	ci	interessa	nella	pra@ca	

•  Pensate	al	conce@o	di	sazietà:	un	organismo	sazio	non	
eme@e	comportamen4	finalizza4	alla	ricerca	dello	
s4molo	per	cui	è	sazio	

•  Uno	studente	“sazio”	di	a@enzione	non	eme@erà	(o	
eme@erà	con	minor	frequenza)	comportamen4	di	
ricerca	dell’a@enzione	

•  La	strategia	finalizzata	alla	riduzione	dei	CP	a@raverso	
la	creazione	di	un	AO	per	il	rinforzo	è	chiamata	
rinforzo	non	con@ngente	e	consiste	nella	
presentazione	di	rinforzo	secondo	uno	schema	basato	
sul	tempo,	in	modo	indipendente	dal	comportamento.		
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Domanda	(a@enzione!)	

1.  Come	faccio	a	creare	AO	per	l’a$enzione	per	
uno	studente	che	grida	per	ricevere	
l’a@enzione	dell’adulto	(voglio	diminuire	il	
valore	dell’a@enzione	per	diminuire	le	grida):	
1.  Dò	allo	studente	una	grande	quan4tà	di	

a@enzione	
2.  Rimuovo	ogni	forma	di	a@enzione	così	lo	

studente	impara	a	chiederla	appropriatamente	
3.  Mi	allontano	e	torno	quando	sme@e	di	urlare	

Domanda	

1.  Creare	AO	per	il	movimento	fisico	per	uno	
studente	con	un	con4nuo	bisogno	di	
muoversi	
1.  Insegnare	allo	studente	a	rimanere	seduto	sulla	

sedia	finchè	gli	dò	il	permesso	di	alzarsi	
2.  Dare	accesso	ad	aIvità	fisiche	che	perme@ano	

allo	studente	di	stancarsi	
3.  Restringere	l’accesso	ad	aIvità	fisiche	per	

ridurre	la	ricerca	di	s4molazione	fisica		
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Esercitazione		
Creare	AO	per	la	fuga	per	uno	studente	che	grida	e	
fugge	dal	tavolino	ogni	volta	che	l’insegnante	inizia	
a	fargli	delle	domande	(prossime	lezioni	per	il	set	
completo	di	strategie)	
	
Ricordate:	la	creazione	dell’AO	per	il	rinforzo	del	
CP,	insieme	alle	tecniche	di	rinforzo	differenziato	di	
comportamen4	desiderabili	e	alle	tecniche	di	
es4nzione	cos4tuiscono	un	set	di	manipolazioni	
ambientali	per	aumentare	la	collaborazione	nello	
studente	


